SECONDO LA BIBBIA, LE CITTÀ 
DELLA CORRUZIONE E DELLA 
PERVERSIONE FURONO PUNITE 
DA DIO CHE LE INCENDIO. MA 
FORSE OGGI SAPPIAMO CHE 

LA LORO FINE FU DOVUTA 

A UN GIGANTESCO METEORITE 


FURONO DISTRUT 
DA UN ASTEROID 


Sodoma e Go- 

morra, le due 

città che, se- 

condo la Bib- 

bia, Dio volle 

punire perché 

viziose e cor- 

rotte, furono di- 

strutte da un aste- 

roide. Lo dice una 

tavoletta d’argilla 

del 700 a.C. che 

venne trovata in- 

torno alla metà 

dell’800 tra le 

rovine del Pa- 

lazzo reale di 

Ninive. La tavoletta, di forma 
circolare, fu trovata da un ar- 
cheologo iriglese, Henry Layard, 
ma finora nessuno era riuscito a 
decifrarla. Oggi, però, a quanto 
afferma il Times di Londra, 
alcuni archeoastronomi hanno 
avanzato un'ipotesi affascinante. 
Secondo loro, la misteriosa ta 

voletta è la rappresentazione del 
i astro- 
nomi mesopotamici e racconta 
della distruzione delle due città 
“maledette”. 


cielo come lo vedeva 


UNA GRANDE 
SCODELLA BIANCA 
Dopo anni di lavoro, gli arche 
oastronomi hanno ricostruito 


lelle 
stelle riprodotta 
sulla tavoletta e 
sono riusciti così 
ad arrivare a una 
data precisa: il 
3123 a.C.. Ma 
non basta, per- 
ché su quella 
“carta” celeste 
c’è il racconto di 
una spaventosa 
tragedia: «Una 
grande scodella 
di pietra bianca — è scritto in ca 
atteri cuneiformi — ha attraversato 
con forza irresistibile la volta ci 
leste». A quel punto, gli scienziati 
si sono messi sotto e, grazie al 


racconto di un astronomo di 5mila 
anni fa, hanno capito che cosa ac- 
cadde. La “grande scodella bianca”, 
cioè un mostruoso asteroide, im- 
pattò sulle Alpi austriache, più o 


meno all’altezza del monte Ko- 
fel. Ma londa d'urto del pode- 
roso corpo celeste e l'energia 
prodotta dal contatto con la 
terra, portarono morte e di- 
struzione per migliaia di chilo- 
metri. Si trattò davvero di un 
disastro spaventoso, che inte- 
ressò una zona di circa un mi- 
lione di chilometri quadrati. 


LIRA DI DIO 
L’immensa zona interessata al- 
l’arrivo dell’asteroide (che doveva 
essere di almeno un chilometro 
di diametro) fu totalmente in 
cendiata, le temperature salirono 
a più di 400 gradi e le città e le 
campagne furono sottoposte a 
una pioggia di frammenti dovuti 
al fatto che l’asteroide, al con- 
tatto con l'atmosfera, nella sua 
parte superficiale si polverizzò. 
Fu così che finirono Sodoma 
e Gomorra? Fu lanciato dav- 
vero dalla vendetta di Dio que 
terribile asteroide 
che, per distrug- 
gere due città dis- 
solute, fece piaz 
pulita di intere civiltà? Nessuno 
lo può dire, ma la leggenda ri- 
mane, 
volta, da uno sconosciuto astro. 
nomo assiro che poté vedere 
coni suoi occhi “l'ira di Dio”. 


riraccontata”’, questa 
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Morta la miliardaria Pastor vittima di un agguato 
gli inquirenti seguono la pista della ‘ndrangheta 


PARIGI - Era stata colpita al volto, al collo e al torace in un ‘agguato 
sulla riviera francese, lo scorso 6 maggio: la ricca ereditiera 
monegasca Helene Pastor, 77 anni, non ce l'ha fatta, E' morta ieri 
mattina all'ospedale Saint-Roch di Nizza. Il suo autista, Mohamed 
Darwich, 64 anni, a sua volta gravemente ferito nell' ‘attacco, era 
morto il 10 maggio. Gli inquirenti hanno aperto un'inchiesta per 
omicidio e associazione per delinquere a scopo di omicidio. Le 


due vittime sono state colpite intorno alle 19,15 del 6 maggio, 
mentre lasciavano in auto l'ospedale L'Archet di Nizza, dove la 
donna era andata a trovare il figlio ricoverato. A Sparare, 


‘attraverso i finestrini, è stato un uomo armato 


e con il volto scoperto. Resta da chiarire il movente. 


privilegiata resta quella della criminalità organizzata, 


di un fucile a pompa 
La pista 
. Diversi media 


transalpini hanno sottolineato nei giorni scorsi la possibile 


implic: 


ione della 'ndrangheta calabrese, la cui presenza si fa 


sempre più fitta in Costa Azzurra. Nell'ambito dell'inchiesta è stato 
fermato un uomo, un presunto ricattatore, che ha più volte 
telefonato alla famiglia Pastor e che sostiene di essere in 
possesso di informazioni riguardo al mandante. 


«Adamo ed Eva sono esistiti», college in rivolta 


Protesta dei docenti obbligati ad attestare la creazione divina dei progenitori biblici 


DAYTON - Guerra santa 
nel prestigioso college 
cristiano "Bryan" di 
Dayton, in Tennes: a- 
to nel 1930 sotto il solen- 
ne motto, affisso in ogni 
aula, "Cristo sopra tutto", 
e noto per una edu 
ne di alto livello, il cam- 
pus è in uno stato di agita- 
zione senza precedenti. 

La protesta è scattata do- 
po che un paio di mesi or- 
sono il direttivo ha deci- 
so di richiedere, ad ogni 
membro del corpo inse- 
‘gnante, la firma di una di- 
chiarazione di fede estre- 
ma sull'origine dell'uni- 


verso. Accanto all’affer- 
mazione creazionista da 
sempre obbligatoria per 
l'accesso al college - per 
alunni e professori - è sta- 
to ora aggiunto un vero e 
proprio attestato nero su 
bianco sull'esistenza stori- 
ca di Adamo ed Eva ed il 
loro ruolo di progenitori 
dell'intera umanità. «Ada- 
mo ed Eva - si legge - 
vennero creati con uno 
speciale atto di Dio e non 
da forme di vita pre-esi- 
stenti». Come dire che la 
Terra è solo qualche mi- 
gliaia di anni vecchia, e 
non i 4,5 miliardi provati 


dalla scienza. 

Indignati, due professori 
= peraltro di integerrima 
fede cristiana - hanno fat- 
to causa al direttivo, s 
stenendo che un’universi- 
tà non è una chiesa e non 
ha quindi il potere di for- 
mulare richieste obbliga- 
torie di questo tipo. Non 
solo: il 25% dei professo- 


ri ha deciso che il‘prossi- | 


mo anno non tornerà ad 
insegnare al campus, cen- 
tinaia di studenti sono in 
protesta con banchetti all' 
aperto e continui tweet, il 
presidente dell'università 
- Stephen Livesay, auto- 


re della nuova richiesta 
dello scandalo - ha ricevu- 
to il voto non-fiducia da 
30 membri della facoltà 
contre solo 2 suo favore. 
Ma niente lo smuove e ha 
spiegato ai media ameri- 
cani: «Vogliamo essere 
fedeli al carattere origina- 
le del nostro campus, 
c'era la preoccupazione 
che alcuni si stessero al- 
lontanandosi dal credo. 
Noi vogliamo esser certi 
che alla nostra università 
si insegni a vedere la cul- 
tura attraverso le lenti del- 
la fede e non la fede attra- 
verso la cultura». 


Altri college dell'Unione 
stanno attraversando cri- 
si simili, in cui la lotta tra 
la parola delle Scritture 
sacre e quella della scien- 
za esplode a cadenze re- 
golari. Ma per molti cro- 
ciati dell'unicità dei cam- 
pus religiosi non c'è spa- 
zio per compromessi: 
«La libertà accademica 
non è un diritto sacrosan- 
to - ha esclamato Kevin 
Clauson, professore di 
politica e giustizia al Br- 
yan college -, anche la li- 
bertà si deve sottomettere 
a Signore in un college 
cristiano». 


Nuovi treni regionali troppo larghi 
banchine delle stazioni da rifare 


PARIGI - | nuovi treni sono troppo larghi di 20 centi- 
metri per le vecchie banchine delle stazioni francesi: 
risultato, 50 milioni di euro per adattare 1.300 piatta- 
forme sul totale di 8.700 dell'intera rete francese. Un 
disastro economico e una figuraccia memorabile: 
«Comicamente drammatico», commenta il sottose- 


gretario ai Trasporti. La vicenda l'ha tirata fuori il Ca- 
nard Enchainè e i principali responsabili sono stati 
costretti ad ammettere e a spiegare la cantonata. 
Dei treni è responsabile Snct, delle infrastrutture fer- 
roviarie Rff. Entrambe le società hanno confessato 
che, adesso che i nuovi treni regionali sono pronti, 
sarà necessario adattare le banchine con lavori fino 
alla fine 2016. Jacques Rapoport, patron di Rff, si 
è difeso sostenendo che «quando si compra una 
macchina ci possono essere dei lavori da fare per 
farla entrare dove bisogna parcheggiarla». 

a 


n Russi n 


Donna obesa travolge coccodrillo 
animale sotto shock vomita per 3 ore 


MOSCA - L'obesità è una piaga che non colpisce 
solo gli Stati Uniti, ma anche la Russia e nel caso 
accaduto ieri pure un coccodrillo vittima inconsape- 
vole dei problemi di girovita degli umani 

Appunto un coccodrillo di un circo di Murmansk è 
rimasto gravemente ferito dopo che una donna, la 
ragioneria obesa di 120 chili, gli è caduta addosso 
rovinosamente. Fiodia, questo il nome dell'animale, 
viaggiava a bordo di un minibus quando la contabi- 
le è caduta sull'animale dopo aver perso l'equilibrio 
a causa di una curva. La donna ha riportato solo 
lievi ferite. Chi invece ha avuto la peggio è stato il 
povero animale che ha riportato un forte stato di 
shock: ha vomitato per tre ore, ma per sua fortuna 
non ha riportato lesioni interne. «Va tutto bene» ha 
dichiarato Vassili Kolos, direttore del "Circo sovieti- 
co" di Murmansk. Fiodia è atteso a Mosca dove sa- 
rà la star di uno show televisivo 
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UN INGLESE AFFERMA DI SAPERE DOVE SONO LE TAVOLE DI MosÈ 


Alla ricerca dell’ 


La mitica Arca dell'Alleanza giace sepolta sotto 
la sabbia del deserto del Sinai. 

A sostenerlo è Gerry Cannon, che afferma di averlo 
saputo da Mosec, uno spirito tormentato 

per aver preso parte al furto del cofano sacro. Ma la 
mitica Arca esiste davvero? Quanti sono 

- a parte il cinematografico Indiana Jones - 
che la stanno cercando? 


Robert Goodman 


urante la sua permanenza sul 

Monte Sinai, Mosè ricevette 

le istruzioni per costruire una 
cassa che custodisse le Tavole della 
Legge - i Dieci Comandamenti - 
scritte da Dio sulla pietra. La Bib- 
bia parla dell'Arca dell'Alleanza 
come di un cofano in legno di aca- 
cia dalle dimensioni di cm.112,5 
di lunghezza, 67,5 di larghezza e 
67,5 di altezza. Completamente 
rivestita d’oro, sia all’interno sia 
all’esterno, l’Arca conteneva, 
secondo il testo sacro, anche 
manna e la pertica di Aronne, il 
fratello di Mosè. Alle due estre- 
mità furono collocati due cherubini 
in oro battuto, le cui ali si slancia- 
vano verso l'alto mentre i loro 
sguardi si incrociavano. L'Arca fu 
collocata nel Tabernacolo, una 
specie di tempio mobile che gli 
israeliani si portarono dietro 
durante il lungo e tormentato 
cammino percorso per raggiunge- 
re la Terra Promessa. A questo 
tempio poteva accedere soltanto il 
sommo sacerdote e per una sola 
volta all'anno, il giorno dell’espia- 
zione, lo Yom Kippur. Secondo la 
Bibbia, i figli di Israele trasportaro- 
no l’Arca fino a Gerusalemme, 
dove la depositarono sul Sancta 
Sanctorum del tempio di 
Salomone. 

Fin qui il racconto delle Sacre 
Scritture. A partire da quel mo- 
mento, quanto è accaduto intorno 
all’Arca, uno degli oggetti più 
decantati e ricercati della storia, 
continua a essere un mistero. 
Archeologi, scienziati e studiosi in 
generale hanno scandagliato anti- 


E fia 


chi testi ebraici, preso in conside- 
razione le più disparate leggende 
e realizzato molti scavi, senza 
ottenere nessun risultato. Pertan- 
to, non sembra fuori luogo pren- 
dere in considerazione l’idea di 
battere altre piste, anche se poco 
usuali. Ed è quanto ha deciso di 
fare Gerry Cannon, un inglese di 
origini ebraiche che vive abitual- 
mente sulla Costa del Sol in 
Spagna, il quale si è messo in 
cerca dell'Arca dell’ Alleanza in 
seguito a un'esperienza psichica 
del tutto inattesa. Ed ecco la sua 
storia. 


“RITROVA 
L'ARCA DELU ALLEANZA” 


Tutto ebbe inizio quando Gerry 
viveva in Nevada, dove dirigeva 
un'agenzia di viaggi. Un giorno, 
mentre stava osservando una carta 
geografica del mondo, senza ren- 
dersene conto la sua attenzione 
cadde sul Medio Oriente. Poi, in 
una sorta di trance, cominciò a 
unire con un righello una serie di 
punti opposti con delle diagonali, 
all’interno delle quali, rimase con- 
finato l’Egitto. Intuì che quella 
zona custodiva qualche segreto di 
importanza trascendentale, ma 
preferì dimenticare l'accaduto. 

Gerry Cannon era una persona 
“normale”, la quale non aveva mai 
avuto nessun tipo di esperienza 
psichica, e tantomeno aveva dato 
credito a questo tipo di fenomeni. 
Tuttavia, mentre stava preparando 
un viaggio in Spagna, fu protago- 


nista di un avvenimento che 
avrebbe cambiato radicalmente il 
corso della sua vita. Accadde che 
un giorno si ritrovò nel suo ufficio 
a scrivere “automaticamente”, 
incapace di controllare i movimen- 
ti della sua mano che tracciarono 
dei segni sulla carta. Alla fine di 
questa insolita esperienza, sulla 
carta rimase scritta, con una grafia 
molto diversa dalla sua, la parola 
“Mosec”. Sconcertato, chiuse gli 
occhi per un attimo e, nel riaprirli, 


osec, l’Entità che 

si manifesta attra- 
verso l'inglese Gerry 
Cannon, è uno spirito 
tormentato dalla colpa 
per aver partecipato al 
furto dell'Arca. Il suo 
castigo venne quando 
tentò di aprirla: imme- 
diatamente lui e i suoi 
uomini furono investiti 
da una tormenta di 
sabbia che li seppellì 
con la mitica reliquia. 


rivide la stessa parola questa 
volta seguita dalla frase “Find the 
Ark” (Ritrova l'Arca). Tutto ciò per 
lui non aveva alcun senso: che 
genere di arca doveva trovare? E 
dove? 

Un istante dopo una forza 
misteriosa lo obbligò ad alzarsi 
dalla sedia e a recarsi di fronte 
alla carta di un mappamondo 
appesa al muro, sulla quale, a 
occhi chiusi, cominciò a disegna- 
re dei cerchi con all’interno una 
croce. Quando riaprì gli occhi, si 
accorse che quei cerchi coincide- 
vano con le diagonali da lui trac- 
ciate alcuni giorni prima. A quel 
punto, raccontò il frutto della sua 
esperienza alla moglie Mary, la 
quale gli suggerì di recarsi dalla 
nota medium Evelyn, esperta in 
ipnosi e regressioni. E così fece. 

Durante la prima seduta ipnoti- p> 
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Il protagonista di questa vicenda, 
Gerry Cannon, insieme alla 
moglie Mary. Sotto a destra, nel- 
l'ovale, Joyce Morgan, la pittrice- 
chiaroveggente che ha collabora- 
to con Gerry Cannon. 


ca, egli fu trasportato all’epoca di 
Mosè e i Dieci Comandamenti ma, 
nonostante la donna gli avesse 
assicurato che Mosec era il nome 
della guida spirituale di Gerry, l’e- 
sperienza non condusse a nessun 
risultato. 

Mentre i coniugi Cannon stava- 
no ancora preparando il viaggio in 
Spagna, la mattina del 19 ago- 
sto1991, Gerry sentì nuovamente 
l'esigenza di stabilire un contatto 
con Mosec. E lo fece ancora una 
volta tramite la scrittura automati- 
ca, il cui risultato fu una serie di 
termini che alludevano a una spe- 
cie di cassa biblica, e a parole 


Immagine di Mosec, secondo 
alcune ricostruzioni psicografiche 
realizzate dalla pittrice-medium. 


Accanto, disegno psicografico 
del luogo in cui si troverebbe 


come “sign” (firmare), “bring 
peace” (portare la pace), “govern- 
ment” (governo) e “Oslo”, che 
all’epoca per loro non avevano 
alcun significato. Infatti, dovevano 
passare due anni prima che quei 
segni, custoditi con molta cura da 
Mary, fossero adeguatamente 


Allegoria 
di Gustavo 
Doré. 


L'ARCA PERDUTA 


Psicografia di uno dei soldati 
che vigilavano il recinto dove 
si custodiva l'Arca 
dell’Alleanza. 


interpretati. Nel 1993, infine, si 
produsse un avvenimento storico 
che i due associarono immediata- 
mente a quella non dimenticata 
esperienza: israeliani e palestinesi 
stavano affrontando a Oslo i diffi- 
cili accordi del trattato di pace. 


IL CUSTODE 
DELLA SACRA ARCA 


Il viaggio in Spagna, più volte 
rimandato, finalmente ebbe luogo. 
E una volta arrivati in quel Paese, i 
coniugi Cannon ebbero occasione 
di conoscere una chiaroveggente 
ungherese la quale, durante una 
seduta, predisse a Gerry che 
avrebbe avuto a che fare con qual- 
che cosa di molto antico e di gran- 
de valore per l'umanità. Fornì 
anche una serie di dettagli riguar- 
danti l'Arca dell’ Alleanza. Questa 
nuova esperienza fu decisiva e 
condusse definitivamente Gerry e 
la moglie sulla strada dei fenomeni 
paranormali. 

Non molto tempo dopo, Gerry 
e Mary conobbero Joyce Morgan, 


Sopra, disegno psicografico rea- 
lizzato da Joyce Morgan, nel 
quale si rappresenta cosa acca- 
drebbe se l'Arca venisse colloca- 
ta nel Terzo Tempio. A sinistra, 
disegno psicografico dell'Arca. 


una pittrice inglese, anch'essa 
residente in Spagna. Artista e 
chiaroveggente, Joyce disegnava 
personaggi di “un’altra realtà”. La 
donna, che non sapeva nulla della 
storia di Mosec e dell’Arca, fu in 
grado di descrivere a Gerry e Mary 
alcuni loro parenti defunti. Aggiun- 
se poi che vedeva anche qualcosa 
di simile a una tenda d’accampa- 
mento al cui interno si trovava un 
uomo con la barba seduto su dei 
cuscini e vestito alla maniera 
araba. La tenda si trovava nel 
deserto e la scena si svolgeva in 
un’epoca molto remota. L'uomo 
beveva vino in una coppa d’oro, la 


quale, secondo Joyce, faceva parte 
del tesoro che Gerry stava cercan- 


L'ARCA DELL'ALLEANZA: STORIE E LEGGENDE 


Ga dell'Alleanza suscita grandissimo interesse fin 
dalla notte dei tempi. Nei secoli si sono susseguite sva- 
riate testimonianze, più o meno attendibili, sulla sua esisten- 
za. E molti sono stati i personaggi che, come Indiana Jones 
nel famoso film, si sono impegnati nella sua ricerca. Graham 
Hancock, un giornalista britannico, nel suo recente 
“The Sign an the Seal”, recupera un'antica leggenda in cui si 
narra dell'incontro avvenuto in Israele tra il re Salomone e la 
regina di Saba. Nell'antico-testo “Cronache reali d'Etiopia“ 
si racconta che al ritorno nella sua terra, la sovrana si accorse 
di aspettare un figlio da Salomone e che al bambino fu poi 
dato il nome di Menelik. Il principe, dopo alcuni anni andò a 
vivere con il padre alla corte di Israele. Come regalo il 
figlio, Salomone fece costruire una copia dell'Arca affinche 
Menelik, in seguito, la portasse in Etiopia e gli ebrei di quel 
Paese potessero avere il duplicato della reliquia. Ma, dato il 
clima di decadenza che all'epoca imperava a Gerusalemme, 
Menelik, per timore che la vera Arca potesse essere violata, 
finì con il sostituirla con la copia, portando l'originale in 
Etiopia. 

Hancock, che ha ripescato questa narrazione che sa di leg- 
genda, afferma di aver trovato l'Arca originale nella chiesa di 
Santa Maria di Sion, ad Assuan, vigilata da una.sola perso- 
na, quasi cieca, la quale comunque gli impedì di vederla e di 
‘fare domande. 

Randall Price, giornalista americano, ha scritto un artico- 
lo, apparso sul Messianic Times nella primavera del 1993, 
dal'titolo “La ricerca dell'Arca dell'Alleanza continua”, in 
cui vi è un lungo elenco di testimonianze ricavate da antichi 
archivi rabbini. L'Arca, secondo quest'altra versione, sarebbe 
stata portata via dal Secondo Tempio e nascosta in un luogo 
segreto, un “magazzino del legname” che fa parte dello stesso 
edificio. Price, scorrendo un antico testo ebraico, lo Shekalim 
6:1-2, avrebbe appreso che un sacerdote, il quale un giorno si 
trovava nel magazzino del legname, si era reso conto del fatto 
che alcune pietre del pavimento erano diverse dalle altre. 
Precipitatosi a raccontare la scoperta ad altri, morì prima che 
la notizia si diffondesse. Questa tesi avvalorerebbe l'ipotesi 
che l'Arca si trovasse nel Secondo Tempio. 

Quella costruzione fu definitivamente distrutta nell’anno 
70, quando gli ebrei si sparsero per il mondo, lasciando l'Arca 
in mano straniera. Il tesoro sarebbe rimasto comunque per 
più di 2000 anni sotto terra. Price assicura infatti che: 
“Basandosi sulla descrizione storica del magazzino del legna- 
me, unita all'attuale conoscenza dei vari passaggi sotterranei 
esistenti sotto il Monte Moriah, tra i quali ci sarebbe un tun- 


nel che resa a una stanza e piedi sotto la 
superficie del pavimento, si può ragionevolmente supporre 
Se, l'Arca”. FREE GN 

Secondo lo stesso giornalista, a cavallo tra la fine degli anni 
Settanta e gli inizi degli anni Ottanta, si sono realizzati una 
serie di scavi a lato del Muro del Pianto; una zona in cui 
alcuni rabbini affermano si trovi l'Arca. Shlomo Goren e 
Yehuda Getz (attuale rabbino incaricato del Muro) assicura- 
no di conoscere il luogo esatto in cui si troverebbe la reliquia, 
ma ritengono che non sia ancorfì giunto il momento opportu- 
no per rivelarlo. 

Ron Wyatt, archeologo americano, assicura che l'Arca si 
trova ancora a Gerusalemme e che lui l'ha vista personalmen- 
te. Nell'estate del 1978 egli avrebbe conosciuto il proprietario 
di un terreno situato nei pressi della città vecchia il quale, 
spontaneamente, indicando un punto ben preciso, gli avrebbe 
detto: “Quella è la grotta di Geremia in cui si trova l'Arca 
dell'Alleanza”. A conclusione delle sue ricerche, Wyatt si 
convinse che l'Arca era sparita durante l'assedio di 
Gerusalemme, operato. dai babilonesi nel 586 a.C. Le mura 
che circondavano la città erano molto alte e spesse, quindi 
sarebbe stato molto difficile far uscire il tesoro che, per questo 
motivo, fu probabilmente interrato in loco. 

In ogni caso, ottenuti i dovuti permessi, Wyatt diede il via 
a una serie di scavi. Secondo una testimonianza; il 6 gennaio 
del 1982, alle ore 14,00, egli sarebbe entrato nella camera che 
conteneva l'Arca e altri oggetti appartenenti al Primo 
Tempio. Il luogo si troverebbe sotto la collina del Golgota, nel 
punto esatto in cui fu crocifisso Gesù. 

Vendyl Jones, altro archeologo americano, un giorno comu- 
nicò all'agenzia di stampa Reuter che, grazie ad alcune foto 
ad alta risoluzione scattate da. un satellite della NASA men- 
tre sorvolava Gerusalemme, aveva individuato il punto esatto 
in cui si trovava l'Arca. Le foto mostravano una piana ret- 
tangolare, circondata dai resti di una muraglia i cui lati 
misuravano 450 x 270 metri. Così, dopo circa tre mesi di 
scavi sul posto, Jones e i suoi collaboratori giunsero alla con- 
clusione che le dimensioni dei resti venuti alla luce, pur se in 
scala ridotta, riproducevano-quelle del tempio di Salomone. 
Questo “minitempio”, secondo l'archeologo, si troverebbe 
nella città biblica di Gilgal, descritta nell'Antico Testamento 
come base di partenza da cui Giosuè sferrò l'attacco alla vici- 
na Gerusalemme. Tuttavia, anche le affermazioni di questo 
archeologo non sono state mai accolte in pieno dalla comunità 


scientifica di Israele. 
R 
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do. A questo punto, 
la pittrice-chiaroveg- 
gente cominciò velo- 
cemente a disegnare 
il protagonista della 
visione, i cui caratteri 
somatici ricordavano 
molto il Mosè biblico. 
Joyce spiegò a Gerry 
che quell’uomo era in 
relazione con una cas- 
sa adornata da cheru- 
bini e dotata di due 
lunghe barre per il suo 
trasporto, e corredan- 
do la descrizione con 
un disegno che raffigurava un og- 
getto molto simile all’Arca dell’Al- 
leanza descritta nella Bibbia. 

A questo punto Gerry fu colto 
dall’impulso di scrivere “sotto det- 
tatura”, come era già accaduto nelle 
occasioni precedenti. Joyce lo inter- 
rogò riguardo all'identità dell’uomo 
del disegno, e Gerry immedia- 
tamente scrisse “Mosec, Mosec, 
Mosec”. “Ma chi è Mosec?”, do- 
mandò la donna. “I am a soldier” 
(Sono un soldato), rispose la mano 
di Gerry. 

Una volta a casa, Gerry notò nel 
disegno eseguito da Joyce un altro 
interessante particolare: l’occhio 
destro di Mosec racchiudeva nella 
sua iride una specie di mappa i cui 
contorni corrispondevano alla 


Una delle tante illustrazioni ispirate 
dall'antica reliquia. 


IL CINEMA L'HA VISTO così 


sii Jones, grazie alla capacità inventiva del regista Steven Spielberg, 
incarna sul grande schermo l'archeologo per antonomasia. Un personaggio 
fantastico interpretato magistralmente da Harrison Ford, 
il quale fra le tante avventure ha a che fare proprio con 
l'Arca dell'Allenza. Ne I predatori dell'Arca perduta 
(1981), infatti, Indy viene incaricato dal governo degli 
Stati Uniti di trovare l'Arca biblica in cui sono custodi- 
te le tavole di Mosè, in quanto Hitler già da tempo ha 
SERA i suoi uomini alla ricerca del sacro sim- 
o. 
Dal Nepal all'Egitto, tra rovine antiche e scontri furi- 
bondi con i nazisti, lo spericolato scienziato deve 
superare mille prove terrificanti prima di riuscire a 
portare a compimento la sua missione. 
Infine, nel terzo episodio della serie, Indiana Jones e 
l’ultima crociata (1989), l'inossidabile Harrison 
Ford, questa volta affiancato dal:grande Sean 
) Connery calatosi con molta disinvoltura nei panni 
del saggio genitore dello spericolato protagonista, è 
impegnato nella ricerca ossessiva del Santo Graal. 
Nell'avventura, caratterizzata da vicende rocambo- 
lesche e inenarrabili, Indy è accompagnato appun- 
to dal padre, pure lui archeologo, ma più serio € 
studioso dell’affascinante figliolo. 
Entrambi i film sono reperibili in videocassetta della CIC 
Video. Il primo dura 116 minuti, mentre il secondo 112 minuti. 
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L'ARCA PERDUTA — 


Gerry Cannon mentre indica su 
una mappa il luogo in cui si tro- 
verebbe l'Arca. 


Asfianco, immagine di Mosec 
secondo il disegno realizzato da 
Dawn (si noti il triangolo nell’oc- 
chio destro, che indicherebbe il 
luogo in cui è sepolta l'Arca). 


penisola del Sinai, in Egitto. 


IL TORMENTO 
DI UNO SPIRITO LADRONE 


La sera dopo, sempre in casa di 
Joyce, accadde qualcosa che da 
quel momento in avanti si sarebbe 
ripetuto con frequenza. Per la 
prima volta nella sua vita, Gerry 
‘cadde in trance e cominciò a parla- 
re con voce disturbata, anche se 
comprensibile. L’entità che sem- 
brava esprimersi attraverso di lui 
affermava di essere Mosec, uno 
spirito tormentato per aver preso 
parte al furto dell'Arca dell’Allean- 
za. AI risveglio dallo stato di trance, 
Gerry non ricordò nulla di quanto 
aveva visto e detto. 

Gli stati di trance si ripeterono in 
varie occasioni, durante le quali 
andò sbrogliandosi la storia di 
Mosec. Sembra che egli fosse stato 
un ufficiale incaricato di trafugare 
l'Arca. Compiuta la missione, dopo 
essere stato avvertito di non guar- 
dare all’interno di quell'oggetto, 


0 Cere INZONA 
In stato di trance, Joyce Morgan disegnò la 


mappa di una determinata zona del 


leserto 


del Sinai dove, secondo Mosec, sarebbe interra- 


Arca. Successivamente, durante un viaggio, 


Gerry conobbe una guida egiziana che gli con- 
fermò di cocoscere l’esistenza di quella località. 
en e i 


Mosec si era incamminato verso 
l'Egitto con un gruppo di 300 sol- 
dati. Interrogato da Joyce su chi gli 
avrebbe dato l’ordine di compiere 
il furto, Mosec non volle o non fu in 
grado di dirlo, ma rivelò altri parti- 
colari. Disse che una notte, mentre 
lui e i suoi uomini erano accampati 
nel deserto ebbri di vino, aveva 
deciso di aprire l'Arca. Un gesto 
con il quale mise fine al suo sog- 
giorno in questa vita: lui e i suoi 
uomini, infatti, morirono durante 
un'improvvisa tormenta di sabbia 
che li seppellì insieme al tesoro. 
Durante il suo racconto, Mosec 
non fece nessun riferimento al 
luogo esatto in cui si verificò la 
tormenta, ma insistette nell’affer- 
mare che il suo ‘agente’ - presu- 
mibilmente Gerry - lo sapeva. 


ULTIMA FERMATA: 
GERUSALEMME 


A seguito di queste sedute e 
dell'attività psichica nacque la 
convinzione che insieme all’Arca, 
qualora l’avessero trovata, ci 
sarebbero state anche due tavole 
di pietra azzurrognola: le Tavole 
dei Dieci Comandamenti, che con- 
tengono tutta l'essenza degli inse- 
gnamenti divini destinati all’uma- 
nità. 

Inoltre, durante questa fase, 
Gerry giunse alla conclusione che 
sarebbe stato necessario riportare 
l’Arca a Gerusalemme e alloggiar- 
la in un nuovo tempio, costruito 
appositamente, all’interno del 
quale si sarebbe dovuto collocare 
un tabernacolo protetto da una 
cupola trasparente. Il nuovo tem- 
pio, sempre secondo i messaggi 
da lui ricevuti, avrebbe dovuto 
prevedere tre distinti padiglioni 
per il culto, ciascuno dei quali con 
2002 posti a sedere, per consenti- 
re a cristiani, ebrei e musulmani di 
praticare ciascuno i propri riti. 

Un altro dettaglio interessante 
da sottolineare riguarda la grande 
difficoltà con cui parlava Mosec 
per bocca di Gerry, come se gli 
costasse molta fatica. In un’occa- 


sione, Joyce Morgan si propose di 
risalire alle cause di questo proble- 
ma e, raggiungendo lo stesso 
livello di trance in cui versava 
Gerry, realizzò un disegno che 
rappresentava un uomo vestito 
come Mosec. La figura materializ- 
zatasi sulla carta apparve con 
barba e con un medaglione in cui 
si distingue chiaramente la stella 
di David con un occhio al centro. 
Sotto l’effetto del trance, la donna 
scrisse: “La ragione per cui Gerry 


Ons auons monte & 
sti atofaraite de nunt 
mp alamat Ela 
opne alcrandie. Ot 
A raomptonsics dofes qm fnfinmice 


DI eene fntons a nutte antre dpf fos 


alert 


parla con difficoltà è dovuta al 
fatto che a Mosec avevano strap- 
pato la lingua per evitare che rive- 
lasse il segreto della missione”. 

Va tenuto presente che a quel- 
l'epoca impedire a un uomo di par- 
lare significava togliergli ogni pos- 
sibilità di comunicazione, in quan- 
to ben pochi sapevano scrivere. 


L'ARCA 
È IN EGITTO? 


Non molto tempo dopo il loro 
arrivo in Spagna, i coniugi Cannon 
ebbero occasione di conoscere un 
gruppo di ebrei che si riuniva a 
Gibilterra per studiare la Bibbia. 
Questi gli parlarono di Mati Ronen 
e di sua moglie Judit, entrambi 
professori dell’Università Ebrea di 
Gerusalemme, e grandi esperti di» 


amens treimtier tes dofes qm ont 
tie fmetes cn mmmnicanit ala memo 
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L'imuzione dei romani nel Tempio di Salomone (anno 70), 
raffigurazione in cui si può notare un forziere custodito dagli angeli, 
che presumibilmente conterrebbe l’Arca dell’Alleanza. 
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UNA FONTE 
DI ENERGIA SCONOSCIUTA 


raham Hancock, nel libro “The 

Sign and the Seal”, sostiene l'ipo- 
tesi di un'Arca generatrice di una 
‘gran fonte di energia sconosciuta (che 
sia stato lui a ispirare la scena finale | 
del fim con Indiana Jones?). Tesi con- 
divisa dal ricercatore Meir Ben-Dov, il 
‘quale, nel suo libro “Shadow of the 
Temple", dice che le Tavole potrebbero 
essere due frammenti di un meteorite 
radioattivo o con alcune proprietà chi- 
miche. In ogni caso, la struttura 
dell'Arca, con.il suo doppio rivesti- 
mento in oro massiccio, ricorda in 
qualche modo i moderni contenitori di 
materiale radioattivo. 

A tale proposito, va ricordato come i 
sacerdoti dell'antico Israele indossas- 
sero speciali indumenti per avvicinar- 
si alla sacra reliquia. Comportamento 
che si spiega benissimo con il rituale 


Il Muro del 


ma che potrebbe anche rivelare un'esi- 
genza di proteggersi da effetti radioat- Plastico che 
tivi, rappresenta la 
Alcune testimonianze dell'Antico costruzione del 
Testamento segnalano l'Arca come “Tabernacolo” 
un'arma mortale, più che come un destinato alla 
sacro elemento. Così, gli ebrei le attri- custodia del 
buiscono l'abbattimento delle mura di Sacro tesoro 
Gerico, mentre successivamente i (allestito presso 
stei si convinsero che per causa della il Museo di 
reliquia soffrirono l'invasione dei topi Amsterdam). 


e le conseguenti malattie. E quando 
l'Arca ritorna in mano agli israeliti (I 
Samuele, 5,6), 50.000 uomini di Bet 
Semes muoiono per averla fissata 
intensamente (I Samuele 6:19). 


fenomeni paranormali. Così, 
nell'ottobre del 1994, i due 
volarono in Israele. Con loro 
portarono un disegno di 
Joyce Morgan, in cui si indi- 
cava il luogo dove avrebbe 
dovuto trovarsi l'Arca 
secondo il racconto di 
Mosec. Il viaggio prevede- 
va anche un'escursione sul 
Monte Sinai, dove si sup- 
pone che Mosè abbia 
ordinato la costruzione 
dell'Arca. Proprio durante 
questa escursione, Gerry 
parlò con una guida egi- 
ziana alla quale chiese se 
era a conoscenza del 
percorso a lui suggerito da 
Mosec. La guida rispose afferma- 
tivamente, aggiungendo che si 
trattava di una regione desertica 
con piccole colline e molte grotte 


“La caduta di Gerico” 
(1475) di Jean Fouquet. 


L'ARCA PERDUTA 


di Gerusalemme, dove, secondo Il rabbino 
In carica, si troverebbe l'Arca dell'Alleanza. 


che apparivano e scomparivano 
secondo l’intensità delle tormente 
di sabbia. 

Gerry mostrò allora il disegno di 
Joyce e, rimase molto sorpreso 
quando la guida gli confermò l'esi- 
stenza di quel luogo, spiegandogli 
che era un’enclave da lui ben cono- 
sciuta. Ma questa non sarebbe stata 
l’unica sorpresa del viaggio. 

Attraverso i coniugi Ronen, 
Gerry e Mary conobbero la guari- 
trice Menorah. Durante un incon- 
tro con Menorah, Gerry entrò in 
trance e Mosec ricomparve. 
Menorah, che era all'oscuro di 
tutto, disse che avvertiva la pre- 
senza di qualcuno chiamato 
Mosec, descrivendo poi tutti i par- 
ticolari relativi al furto dell’ Arca. 

Parecchie settimane più tardi, 
dopo il ritorno dei Cannon in 
Spagna, si verificò un’altra manife- 


ll» O 
n stato di trance, Joyce Morgan disegnò la 


mappa di una determinata zona del 


del Sinai dove, secondo Mosec, sarebbe interra- 


ta l'Arca. Successivamente, durante un viagg 
Gerry conobbe una guida egiziana che gli 


fermò di cocoscere l’esistenza di quella località. 
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Mosec si era incamminato verso 
l'Egitto con un gruppo di 300 sol- 
dati. Interrogato da Joyce su chi gli 
avrebbe dato l’ordine di compiere 
il furto, Mosec non volle o non fu in 
grado di dirlo, ma rivelò altri parti- 
colari. Disse che una notte, mentre 
lui e i suoi uomini erano accampati 
nel deserto ebbri di vino, aveva 
deciso di aprire l'Arca. Un gesto 
con il quale mise fine al suo sog- 
giorno in questa vita: lui e i suoi 
uomini, infatti, morirono durante 
un'improvvisa tormenta di sabbia 
che li seppellì insieme al tesoro. 
Durante il suo racconto, Mosec 
non fece nessun riferimento al 
luogo esatto in cui si verificò la 
tormenta, ma insistette nell’affer- 
mare che il suo ‘agente’ - presu- 
mibilmente Gerry - lo sapeva. 


ULTIMA FERMATA: 
GERUSALEMME 


A seguito di queste sedute e 
dell’attività psichica nacque la 
convinzione che insieme all’Arca, 
qualora l’avessero trovata, ci 
sarebbero state anche due tavole 
di pietra azzurrognola: le Tavole 
dei Dieci Comandamenti, che con- 
tengono tutta l'essenza degli inse- 
gnamenti divini destinati all’uma- 
nità. 

Inoltre, durante questa fase, 
Gerry giunse alla conclusione che 
sarebbe stato necessario riportare 
l'Arca a Gerusalemme e alloggiar- 
la in un nuovo tempio, costruito 
appositamente, all’interno del 
quale si sarebbe dovuto collocare 
un tabernacolo protetto da una 
cupola trasparente. Il nuovo tem- 
pio, sempre secondo i messaggi 
da lui ricevuti, avrebbe dovuto 
prevedere tre distinti padiglioni 
per il culto, ciascuno dei quali con 
2002 posti a sedere, per consenti- 
re a cristiani, ebrei e musulmani di 
praticare ciascuno i propri riti. 

Un altro dettaglio interessante 
da sottolineare riguarda la grande 
difficoltà con cui parlava Mosec 
per bocca di Gerry, come se gli 
costasse molta fatica. In un’occa- 


sione, Joyce Morgan si propose di 
risalire alle cause di questo proble- 
ma e, raggiungendo lo stesso 
livello di trance in cui versava 
Gerry, realizzò un disegno che 
rappresentava un uomo vestito 
come Mosec. La figura materializ- 
zatasi sulla carta apparve con 
barba e con un medaglione in cui 
si distingue chiaramente la stella 
di David con un occhio al centro. 
Sotto l’effetto del trance, la donna 
scrisse: “La ragione per cui Gerry 
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parla con difficoltà è dovuta al 
fatto che a Mosec avevano strap- 
pato la lingua per evitare che rive- 
lasse il segreto della missione”. 

Va tenuto presente che a quel- 
l'epoca impedire a un uomo di par- 
lare significava togliergli ogni pos- 
sibilità di comunicazione, in quan- 
to ben pochi sapevano scrivere. 


L'ARCA 
È IN EGITTO? 


Non molto tempo dopo il loro 
arrivo in Spagna, i coniugi Cannon 
ebbero occasione di conoscere un 
gruppo di ebrei che si riuniva a 
Gibilterra per studiare la Bibbia. 
Questi gli parlarono di Mati Ronen 
e di sua moglie Judit, entrambi 
professori dell’Università Ebrea di 
Gerusalemme, e grandi esperti di p» 
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L'irruzione dei romani nel Tempio di Salomone (anno 70), 
raffigurazione in cui si può notare un forziere custodito dagli angeli, 
che presumibilmente conterrebbe l'Arca dell'Alleanza. 


ttualmente Gerry è 


suo proget- 
to: dare il via agli scavi 
per riportare alla luce 
la preziosa reliquia. A 
tale scopo aveva scritto 
allo scomparso primo 
ministro israeliano 
Isaac Rabin, per chie- 
dergli di intercedere 
presso le autorità egi- 
ziane in quanto, se 
l'Arca fosse rinvenuta, 
dovrebbe essere co- 
munque riportata a 


Gerusalemme 
ic ce e e —_ i 


stazione di scrittura automatica 
per mano, questa volta, di Dawn, 
figlia di alcuni loro amici. La ragaz- 
za cominciò a dire che Gerry 
aveva a che fare con l'Arca 
dell'Alleanza e, sempre con gli 
occhi chiusi, disegnò la reliquia, la 
quale, per la verità, non risultò 
molto somigliante ai modelli dise- 
gnati in precedenza da Joyce. 


Jones con il casco 
giallo al lavoro 
con i suoi studenti 
nella Grotta 

delle spezie, 

a Qumran. 


Due giorni dopo, la ragazza si 
ripresenta a casa dei Cannon con 
un disegno in cui, secondo lei, 
aveva cercato di rappresentare la 
guida spirituale di Gerry. Anche 
questa volta il ritratto di Mosec si 
discostava dagli altri, salvo che 
per un piccolo dettaglio: nell’oc- 
chio destro presentava un trian- 
golo simile a quello del volto 
disegnato da Joyce. Poi, stimolata 
a pronunciare il nome, Dawn 
cominciò con il dire che iniziava 
per “M” e finiva per “K” e che 
avrebbe potuto essere qualcosa 
come “Misik”. A quel punto, 


Gerry scrisse una serie di nomi tra 
cui Mosec e, alla fine, fu proprio 
quest’ultimo a essere indicato 
dalla ragazza come quello giusto. 

Attualmente Gerry è in cerca di 
contributi economici per portare 
avanti il suo progetto: dare il via 
agli scavi in Egitto, nei luoghi che 
gli sono stati indicati. A tale 
scopo aveva scritto allo scompar- 
so primo ministro israeliano, Isaac 
Rabin, per chiedergli di intercede- 
re presso le autorità egiziane in 
quanto, se l'Arca fosse rinvenuta, 
dovrebbe essere comunque ripor- 
tata a Gerusalemme. Lì, spiega 
Gerry, dovrebbe essere costruito il 
Terzo Tempio, all’interno del 
quale, sotto una cupola trasparen- 
te, andrebbe collocata la reliquia. 
Un grande progetto che è però 
assai difficile da realizzare, dato il 
persistere delle difficoltà politiche 
che caratterizzano l’area dei paesi 
in questione. 

Ma Gerry Cannon è un tipo te- 
nace e non é escluso che alla fine 
riesca nel suo intento. Se grazie a 
lui si dovesse ritrovare la mitica 
Arca, sarebbe un avvenimento 
storico di portata mondiale, che 
aprirebbe la strada a nuovi studi e 
nuove speculazioni sia di carattere 
storico sia religioso. © 


L'entrata della grotta di 
Kohaneem. 


Un gruppo di rabbini prega 
nella stessa grotta, nei pressi 
di un altro sito nel quale si 
suppone possa trovarsi l'Arca 
dell'Alleanza, 


Uno degli 
studenti 
dell’archeologo 
Vendyli Jones 
mentre libera dai 
detriti un muro 
eretto intorno al 
Tabernacolo 

di Gilgan 
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